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ASSOCIAZIONE 


Eses tutti i giorni, eccettuate 
la domeniche, 

Associazione per l'Italia Lire 92 
l’anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent, 10, 
arretrato cent, 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini. 


Col i agosto corr. è aperto 
l'abbonamento al secondo seme» 
stre, al prezzo indicato in testa 
al Giornale. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
in regola coll’Amministrazione. 


Atti Ufficiali 


La Gazz, Ufficiale del 30 laglo contiene: 

1. Nomine e promozioni nell'Ordine della Co- 
rona d’Italia. 

2. Legge 25 luglio che autorizza alcune mag- 
giori speso. 

3. R. decreto 27 giugno, che approva la de- 
liberazione della deputazione provinciale di Ca- 
serta' che fa alcune aggiunte ai regolamenti per 
la tassa sul bestiame e per la tassa di famiglia 
nella sudetta provincia. 

4. Legge 25 luglio, che convalida alcuni de- 
creti relativi a spese impreviste, 








La Gaza. Ufficiale del 81 luglio contiene: 


1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 

2. R. decreto, 27 giugno, che approva il re- 
golamento per l'applicazione della tassa sul be- 
tiame nella proviucia di Foggia. 

9. Id. 1d, che autorizza }1 comune di Ravarino, 
(Modena) ad aumentare \l massimo della tasse 
sul bestiame, 

4. Id. id. che approva la riduzione del capi- 
tale della «Società milanese dì pamficio » 

5. Id. id, che approva alcune modificazioni 
dello statuto della Cassa di risparmio di Reggio. 

6. Disposizioni nel personale dell'esercito, nel 
personàle giudiziario e 1n quello dell'amministra- 
zione dei telegrafi. 


— r—_—_ vv, 


L'ESPOSIZIONE ARTISTICA NAZIONALE DEL 1880 


IN TORINO: 
(Nostra corrispondenza ) 
XVII 
Artisti vari. 

Mi resta ora a parlare di quegli artisti i quali 
non possono essere classificati nè nelle prece- 
denti categorie nè in altre perchè sono isolati 
0 fanno scuola da sè. E qui mi piace tosto ram- 
mentare il nome di Gaetano Previati di Fer- 
rara, pittore giovanissimo, ma che già si avanza 
arditamente nei sentieri dell'arte o della gloria. 
E davvero fa meraviglia a coloro che ebbero la 
fortuna di potergli parlare, come io ebbi, che 
un pittore di poco saperiore ai quattro lustri, 
così motesto, così umile in apparenza, abbia 
avuto il coraggio di eseguire no quadro come 
il suo C--sare Borgia a Capua. Egli ne ha tratto 
il soggetto dal seguente passo del 5° libro della 
Storia d'Italia del Guicciardini <.... Ma non fu 
minore l’empietà efferatissima contro alla donne... 
essendosene: rifuggite in una torre, molte, che 
avevano scampato il primo impeto, il Duca Va- 
lentino (il quale col titolo di luogoten-nte del 
Re, seguitava appresso l’esercito non con altre 
genti che coi suoi gentiluomini e con la sua guar- 
dia) le volle veder tutte, e consideratele dili- 
gentemente, ne ritenne quaranta delle più belle.» 
Così il Guicciardini. Il Previati ci ha rappre» 
. sentato il momento in cui il Borgia, circondato 
dai suoi sgherri in abito da gentiluomo, dalle 
guardie, dagli amici, in una sala di detta torre 
esamina quelle donne. Due di queste stanno de- 
nudate dinanzi a lui, e si coprono disperatamente 
il volto colle mani; altre che hanno già patito 
Y inverecondo insulto piangono in ua canto la 
loro triste sorte; altre finalmente tentano in- 
vano di resistere agli sgherri che vogliono sve- 
Stirle. La luce entra da una di quelle finestre, 
che si trovano negli antichi gastelli, dette co- 
munemente occhi di bue ; il fascio di luce che 
he entra cade direttamente sulle due denne, che 
subiscono l'esame del Borgia, il quale, seduto- 
alquanto discosto, e in modo che volge le spalle 
alla finestra, le contempla con gesuitica impas. 
sibilità. Attorno a lui i suoi seguaci, disposti in 
varii gruppi, e in varie attitudini assistono al 
feroce spettacolo, A questa descrizione i lettori 
immagineranno che il quadro dei Previati sia 
di dimensioni straordinarie; tutt'altro ; esso non 
misura che dai cinque ai sei metri di lunghezza 
‘ 80 due in tre di altezza, perchè le figure sono 

Una metà circa del naturale. Ma l’effetto straor- 
dinario di questo quadro sta nella saggia dispo- 
sizione delle figure, che saranno poco meno che 
In numero di cinquanta; non solo non v'è con- 
fusione, ma tanta chiarezza che l'occhio punto 
non si stanca, e può osservare tutti i partieo- 


lari, abbragciandoli con uno solo sguardo, L’e- 
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spressione dei vari personaggi è sorprendente. 
Dal Borgia, che, abile dissimulatore, nasconde ai 
suoi la libidine che gli avvampa in petto, dalla 
vergogna di quelle donne denudate, dalla mera- 
viglia di alenni di quei soldati, alla impassibilità 
di altri, si passa per una lunga e variata se- 
quela di sentimenti, che sono dipinti su quei 
volti mirabilmente. La luce, essendo piccola l'a- 
pertura, è poca, ma distribuita così bene che le 
principali figure sono tutte iliuminate e le altre 
quanto basta. Il colorito è forte, vero; il dise- 
gno corretto, lo studio degli accessorii accura- 
tissimo. Che più? Quando si consideri che l’au- 
tore non ha venticinque anni ancora, e che il 
lavoro non ne è affatto ultimato, io non esito 
a dire, anzi sostengo che questo è fra i mi- 
gliori quadri dell’ Esposizione. E se si può esi- 
tare ad aateporlo al Maccari, al Ferrari, e met- 
tiamo anche al Barabino, tion lo si può non ri- 
conoscere superiore al Jacovacci, che ebbe uno 
de' primi premi. A questo fatto dovea pensare 
un po’ la Commissione aggiudicatrice dei premi, 
che ha dato una menzione onorevole al Qua- 
drone e non si è nemmeno degnata di ricordare il 
Previati. Questo fatto non lo si potrebbe spie- 
gare se non ricordando che il Previati è gio- 
vane e probabilmante senza raccomandazioni. 
A chi ama la giustizia non resta che una spe- 
ranza, che. cioè, fra i quadri che verranno ac- 
quistati dalla Nazione per mezzo del governo, 
sia compreso 11 quadro del giovane autore fer- 
rarese, 
a 

I lettori non avranno discaro aver qualche 
particolare su questo simpatico giovane, che 
promette divenire una gloria d'Italia, e che io 
ebbi il piacere e l'onore di conoscere alla fa- 
mosa gita a Rivoli. lo lo avevo accanto a cola- 
zione; seppi chi era, leggendo il suo nome 
scritto sul biglietto d’invito, che ciascuno di noi 
portava sul cappello. A me non parve vero d'io- 
contrario 6 me gli presentai direttamente. Poco 
dopo eravamo in istretto colloquio e si parlava 
d'arte come vecchi «amici. Ricorderò sempre 
questa frase, che ne dimostra l’animo modesto, 
Parlando dell’ Esposizione mi diceva: « Qui ho 
veduto quanto ancora mi resta a studiare!» E 
dire che il suo è uno fra i quadri più belli! 
Gaetano Previati è ua bel giovane, non molto 


‘ alto, ma di giuste membra; ha capelli castani, 


Lo sguardo ha dolce ed intelligente ; dapprioci- 
pio vi appare timido ed imbarazzato. Egli è na- 
tivo di Ferrara, ma fece i suoi studi principal- 
mente a Milano, dove compì l'altro bel quadro: 
Gli ostaggi di Crema, che fu comperato dalla 
Società Promotrice di Belle Arti di Milano, e 
che si ammira pure nelle sale dell’ Esposizione. 
Rigoardo al suo Cesare Borgia egli mi diceva: 
< Mi trovavo a Milano quando pensai di esporre 
un quadro all'Esposizione Nazionale, e lo ideai. 
Ma siccome l’idea mi pareva ardita e dubitavo 
di me stesso, temetti che i miei compagni ri- 
dessero di questa mia risoluzione e allora mi 
ritirai a Ferrara». Fu là che il Previati solo 
colla sua idea, si pose al lavoro indefessamente, 
ma ie difficoltà ‘a soperarsi furono moltissime, 
La mancanza di modelli, la difficoltà nel rinve- 
nire oggetti ed armi di quei tempi per stadiarli, 
la lotta colla sua stessa fantasia che non gli 
permetteva mai di concretare un concetto, fu- 
rono certo difficoltà gravissime. Ma il Previati 
le ha vinte. Non voglio negare difetti anche nel 
quadro del Previati, specialmente l'aver trasca- 
rato di finire certe parti, che quantunque se- 
condarie dovevano apparire distinte, ma quei 
difetti non scemano punto il merito di un così 
bei qua4ro. Il Previati può e deve far molto ; 
ad una nuova Esposizione deve combattere e 
vincera; per me gli auguro maggior fortuna. 
Così potessi augurare a queste mie povere righe 
di cadergli fra le mani, perchè gli ricordassero 
un lontano ammiratore. (Cont.) 





BRIGANTAGGIO, 

Il Piccolo di Napoli dà queste notizie del bri. 
gantaggio: i 
< La notte fra il 25 eil 26 luglio una banda di 
circa 15 briganti entrò fin nell’abitato di Venafro, 
città grossa e popolosa, la quale è munita della 
considerevole forza di 3, diciamo tre carabinieri. 
Dopo avere confabulato tra loro, i quindici 
suonatori, come li chiamano i giornali mioiste- 
riali che dicono scambiate le bande musicali con 
le bande di brigapti, si divisero per opposte vie, 
una diecina dei professori andando verso Pozzilli 
8 Folignano, e gli altri verso la sorgente del 
Volturno, ; SL s 
Conviene premettere che per sette 0 otto giorni, 
nella ‘prima quindicina del mese, fu vedoto age 
girarsi intorno a Filignaco un signore assai bene 
in arnese, cun alti stivali, e seguito da un indi- 
viduo che diceva suo: cameriere. Interrogato da . 








una donna, sorella dell’arciprate Cocozza, che 
cosa facesse là, rispose ch’ei visitava i pali del 
telegrafo che a Filignano non esistono. Ora, dopo 
tutto questo rumore, quei del luogo credono che 
quell'ispettore telegrafico fosse invece un capo- 
banda, benchè non fosse stato veduto con un 
trombone, ma con un fucile a due canne e i 
tromboni solo alle gambe. 

Hanno saputo inoltre quei di Filigaano che 
un imputato di omicidio, latitante da qualche 
tempo, Luigi Jaconelli, siasi dato anche lui a 
queste peregrinazioni filarmoniche. 

Il giorno 27 la baoda più grossa fu veduta 
passare sopra Venafro e precisamente ionanzi al 
vecchio castello, pusseduto ora dal duca di Bruz- 
zano, castello che sovrasta la città e poco lungi 
da essa. La banda si soffermò all’eremitaggio 
della Madonna delle grazie. 

Avagtieri, ai piedi di Sesto Campano, paese 
poco lontano da Venafro, i medesimi ; suonatori 
stavano forse eseguendo un valtzer di Strauss, 
quando il figlio di un bettoliere che sta a Vai- 
rano, noto a tutti col nome di Ciecillo e del 
quale non ci ricorda il casato, fu chiamato dai 
bandisti. Accorse obbediente, e gli fa domandato 
il perchè si permettesse di portare i baffi lunghi 
come quelli del generale Balegno, del maestro 


| Cesi e del. nostro amico Ventafrida. II poveretto 


rispose che gli pareva esser questo segno di forza. 
Il capomusica, uomo di spirito, soggiunss che 
quei baffi erano per lui un debole, E tratto dalla 
guaina un coltello taglientissimo anche ai lati, 
che il /’opolo Romano chiamerà forse on flauto, 
con questo gli mozzò i baffi. Il povero Cicillo, 
tremante a verghe, osò domandare se questo 


fosse il preludio del taglio della testa; ed è inu-. 


tile dire che si dichiarò soddisfatto, quando îl 
capo-banda gli disse: No, per questa volta basta 
così. 

I cittadini di Venafro, scherzo a parte, sono 
incerti se questa sia o no una banda di briganti 
nel vero senso. della parola, 


Alcuni dicono che questi son briganti, perchè 


hanno mandato lettere minatorie ad alcune delle 
più ricche famiglie di Venafro. Altri dicono che 
questa banda sia di guerriglieri politigi, perchè 
ì suonatori sono tutti vestiti di nero, con stivali 
eleganti ed assai bene armati, 

E si aggiunge che, sebbene la cosa sia stata 
negata e coverta, pure è vero che la banda non 
prese, ma comperò due fucili in una casa colo- 
nica e li pagò 120 lire in sei niarenghi d’oro, 

Iatanto i cittadini di quei paesi sono. tutti 
impauriti e di due giovani che s’incontrarono a 
pochi passi da Venafro coi professori d’orche- 
Stra, uno è in letto non lievemente infermo per 
la grande commozione avutaue. Il Pupolo Ro- 
mano direbbe che la malattia è un' iperestesia 
filarmonica, 

Pare intanto indubitato che un'altra banda di 
15 persone come la banda musicale di Casandrino 
che è composta dei capomusica e quattordici 
suonatori, si aggiri sul Matese; e le persone del 
luogo che l'anno veduta dicono che tutti i quin. 
dici portano calzari di cuoio, cioce, necessari 
per inerpicarsi sui mooti, che vestono un abito 
uniforme color grigio, che sono tutti armati di 
fucili Weterly, e che pagano in oro tutto quello 
che prendono. » 

«Lo Statuto dî Palermo reca poi nelle sue infor- 
mazioni, la seguente notizia: 

< Con vivissimo dispiacere anvunziamo risultarci 
da fonte ‘sicurissima che nel comune di Girgenti 
è comparsa una banda brigantesca. Sappiamo es- 
sere stata spedita a quella volta della truppa 
per le‘occorrenti operazioni ». 





TN 7a Wu 7A 

Roma. Il ministero di grazia e giustizia, d'ac- 
cordo con quelio delle finanze, intenderebbe stu- 
diare un modo opportuno per rendere meno fre- 
quenti le liti, nelle quali figura o come attrice 
0 come convenuta l'amministrazione dell'asse 
ecclesiastico, Al 1,° febbraio 1880 le detta am- 
mioistrazione era parte in 3681 liti, delle quali 
2488 davanti ai tribunali di prima istanza, 772 


davanti alle Corti d'appello, 196 davanti alle . 


rii di cassazione e 175 davanti ai tribunali 
o Corti di appello in grado di riuvio, 
- — Le direzioni di commissariato dell'esercito 
e i comandi di distretti hanno, ciascuno per la 


parte spettantegli, ricevuto ordine dal. ministro - 


della guerra di compiere con. sollecitudine ogni 
incombente amministrativo, affinchè gli invalidi. 
ciechi ‘o mutilati abbiamo subito a fruire del 
vantaggio loro concesso con reale. decreto . del. 
1°8 luglio a. s., e per il quale ‘il supplemento 
venie portato a_ 25. È 

= Scrivono da Roma che ‘è statò pubblicato 
il volume:.contenente i documenti legislativi ita-'! 


Inserzioni nella terza, pagina 


cent.25 perlinea, Annunzi di quer: 
ta pagina 15 cent, perogni linea. — 

Lettere non affiancate non el - 
ricevono, nè si restituiscono mas" 
nogeritti. 









donne. Hsso consta di due parti, La prima:con- : 
fece è 


comprende le leggi e i regolamenti st 
attualmente in vigore. Seguo al volumie 
pendice contenente l'elenco di tatta -le 
promulgate all'estero su questo argomento, 
saggio di bibliografia italiana sul tema’ del: 
delle donne e dei fanciulli, Di questa importante 
pubblicazione potrà certamente giovarsi 
missione parlamentare incaricata di stui 
analogo disegno di legge. . 
— Il Comitato promotore per un’Espasizione: - 
mondiale, da tenersi in Roma negli anni 1885 
86. si è costituito come appresso: Don ‘Felice 
dei priacipi di Borghese, ‘il principe Gabrielli, 
Don Leopoldo Torlonia, Edoardo Gioià, 
Pericoli, Angiolo Mortera, Urbano Ratta: 
D'Amico e marchese Mereghi. E assicura! 
il prossimo ottobre 11 concorso del' sen a 
cini e di altre persone eminenti, sia per posizione _ 
sociale, sia per meriti. Il signor Cesare Ofsin 
che con tanta alacrità e con impegno si ‘è’dafo:: 
a questo lavoro ha ‘ricevuto oltre l'adesione 
Gambetta una lettera favorevolissima di Gl 
— La Gazzetta Ufficiale del 20 lugli 
pubblica la legge che convalida : i de 
per le spese impreviste e la legge del bila 
che fissa la competenza della entrata ordinati 
e straordinaria per il 1880 in lire 1,406;449, 
750,57, e la competenza della spesa ordinari 












giornagliero di 5 centesimi ad. essi assegnato 


straordinaria dello Stato in lire 1,393,908;326: 

1 residui attivi del 1879 e degli anui” pi 
denti sono fissati in lire 246,434,729.47,. 
sidui passivi in lire 280,568,184.70,‘. 





SCESE SD I I d 
Austria. Telegrafano da Vienna alj Daily N 
L'amministraziona militare austriaca ’ 
alle Delegazioni, allorchè si radtini 
prossim? ottobre, l'approvazione di uf 
di legge che destina otto milioni all 
zione di forti nel Tirolo meridionale; a'l 
e a Comorn, Si chiederarno purè somme 
materiale da guerra. Alcuna delle forte 
Koeniggratz, saranno abbandonate. ; 
Francia. Secondo un dispaccio da P: 
della AdInische Zeîtung, il 5 settembre ‘ 
solennemente scoperto il monumenti 
alla memoria di Blaise Piscal a ‘Cierm 
rand nell'Alvernia. Pascal era nato e 
giugno 1623. 4 


Svizzera. La pena capitale è ora ristal 
nei Cantoni d'Untervald, d'Appenzello .; 
Il Gran Consiglio di Svizzera ne ha pure 
ìl ristabilimento, ma il popolo sarà però 
mato a decidere sulla questione. Secondo 
poste del Gran Consiglio, sarebbero. p 
morte, nel Cantone di Svitto, l’assassii 
fanticidio se la vittima è figlio legittim 
fanticidio sulla persona di un bambino: illeg; 
timo non é punito di morte che' iù cas 
cidiva. Gli incendiarii, le persone chè 
gono, intercettano le strade, ponti, chiuse, 
ferroviarie, saranno del pari condannati ‘alla pena 
capitale, allorchè risulti da questo fatto la morta”. 
d’un uomo e che il colpevole «poteva ' prevedeîi 
che il suo delitto avrébbe avuto questo risulta; 

., Parehia, Vione annunciato, naturalmente 
da. parte turca, che anche i Kuzo-Valacc] 
distretto di Mezovo si sono dichiarati per: È 
resistenza ad oltranza alla loro. annessione 
Grecia. In proposito la Neue Pro Presse: 
serva essere circostanza significante, chela 
Porta ottomana pensi solamente ‘agli: arti 
ed apparecchi di guerra nella Tessagli 
l'Epiro e lascì quasi totalmente’ sguernito 
* truppe il silajet di' Adrianopoli, malgrado; 
minaccia d'un prossimo movimento per l'unione 
della Ramelia orientale alla Bolgaria.*Il ‘gi 
nale viennese vuole scorgere in’ 
della Russia, : 


Bulgaria, Il corrispondente ‘ vi 
Daily" Telegraph scrive ‘ché ‘continua 
gere incessanti, insistenti’; Ì 
«di veri sterminii fatti a: 
‘inussulmina per parte ‘de; 
garia e-della Rumelia orientale: >’ 
. Secondo le ultima notizie che 
























nno ' della popo 
i abitanti: della 





" quali 
bulgaro, mentre ‘parece 
vano sulla vie di Vatta, 

Tali.orribili ol 
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dai gendarmi della Rumelia. Le autorità vi pren- 
dono esse pura parte attiva, come lo ha pro- 
vato la condotta del prefetto d’Aidos, il quale, 
‘prima del massacro di Bellova, disse  nubblica- 
‘mente che i mussulmani dovevano essere tuttl 
sterminati. 

+ «Nella Rumelia orientale avviene lo stesso. 
Ogni giorno si commettono delitti cradelissimi ; 
i mussulmani sono uccisi senza distinzione nè 

“di sesso, nè di età: siccome poi i bulgari che 
océupano alte posizioni all’estero sono sempre 

‘pronti a negare questi fatti, o a toglier loro 

ogui importanza, così la popolazione continna 

» nell'adottato sistema, ben conoscendo di poterlo 

farò' impunemente. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


ll: Consiglio Comunale nella seduta di 
ri ha ‘deliberato di far atto di opposizione con- 
tro la Provincia perchè ‘la strada ioterna da 
Porta Aquileia a quella di Gemona sia eliminata 
dal Ruolo delle provinciali. 
;°.Ma sancito il deliberato dalla Cassa di Rispar- 
io per un sussidio di lire 100 agli Ospizii 
Marini. 

Sul reclamo contro la tassa vetture e dome- 
stiei, ha approvato il seguente ordine del giorno: 
« Respinto il ricorso del signor R...., è invitata la 
Giunta ad ‘esigere le tasse da tutti indistinta- 
mente», 

Non ‘ha trovato di far luogo alia istanza degli 
abitanti di S. Gottardo per un sussidio onde 
riattare una strada vicinale. 

«Ha approvato il progetto definitivo pel ponte 
: sul Cormor, la. nuova strada da Porta Anton 
Lazzaro Moro a S. Daniele, e le norme discipli- 
nari del Consorzio fra i Comuni interessati per 
la costruzione del ponte suddetto, 
“Ha, approvato il Regolamento del Collegio Uc- 
cellis. 
‘Relazione letta dal prof, Rameri Di- 
rettore * della. Scuola Normale femminile della 
«Provincia di Udine, in occasione della distribu- 
zione degli attestati di promozione (1° agosto 
880) ed elenco delle allieve promusse, 














. Signore e Signori, 
‘L'istituto che ancora per quest'anno «ebbi l'iu- 
carico: di dirigere, si compone della Scuola Nor- 
femminile e di una Scuola preparatoria. 
La: Scuola ‘normale fu costantemente frequen- 
ta: da 76 ‘alunne e_2 uditrici. La Scuola pre- 
orta: da:40 alunne. In tutto 116 alunne 
îtri senza contare quelle per 11 sulo inse- 
agrononia, 
‘che s'insegoano nella Scuola pre- 
0, oltre i lavori femminili, la cal- 
‘aliano, l'aritmetica e un po’ di storia 








geogl Pete 
Nel primo, corsn della Scuola normale si pro- 
guono gli'stessi studi, più quelli di canto, di 
( disegiio e di scienza morale. 
ondo: corso tutti questi studi, più la 
10 la pedagogia. 

* Nel terzo’ corso cessa l'insegnamento della cal- 
ligrafia, mà si ‘aggiunge quello di scienze nata- 
‘ rali,‘6. quest'anno, ‘pèr' la prima volta, e come 
‘eorso, libero, un..ivseghamento teorico. pratico di 
orticvltara ‘introdotto’ mercà ‘i sussidi di cur la 
Scuola deve essere ‘grata. al Ministero di agri- 
coltura, industria ‘e commercio. 

‘ Delle alunne della Scuola preparatoria. non 
;totte avendo raggiunto l’età richiesta per pas- 
‘sare: alla ‘Scuola normale, solo 25: furono am- 
‘“messe.agli esami di ‘promuzione e 22 furono pro- 
mosse, «© ' . 

‘.° Del primo corso :22 ‘si presentarono all'esame 
tutte le:materie e 16 furono prom:sse, Cia 
‘que diedero esame. per alcuno materie soltanto 
tre ‘ottebnero classi d'idoneità. Tutte le altre 
inno “da. ripetere qualche esame al principio 

@ì nuovo: anno.. — aa 

Del secondo corso 28 si presentarono all'esame 
su ‘tutte le materie e 19 vennero promosse. Le 








«altre ripareranno qualche esame al principio del. 


Duovo anno. . . 
:Del terzo corso 18 si presentarono all'esame 
e tutte meritàrono ‘di venire. qui a ricevere i 
loro. attestati di. promozione, 
. Ma prima di distribuire questi attestati devo 
“una :parola di friconoscenza a tutti coloro’ che 
| @88endo qui. graziosamente ‘convenuti “hanno vo 


fato ‘dare e danno sol-nnità e valore a questo. 


semplice, modo. di. segnalare il buon esito dei 
nostri stadi. :‘ ai ° 1 
<*. Che:'coss. significa mai’ la simpatia tanto evi- 
“dente con cui è accolta’ la nostra urule festa 
scolastica? ; . * "2 È 
Significa, a mio avviso, che ogni minimo in- 
‘eremento di bene è stimato sicuro germe di beni 
maggiori, e ciò. pare tanto più vero ove si tratti 
dell'istruzione femminile, e. ancora. più ove si 
ratti dell’ istruzione impartita: alle allieve - 


diestre, i. 


rto è che so per preparare all'esercizio di. 


ni altra’ profess.one si deve. porre grande cura 


non meno si richiederebbe per .la' preparazione . 
di coloro che devono: a loro.volta foggiare gli © 


animi’ delle nuove generazioni, E- da’ parte mia 
di ‘ciò solo ii dolgo che le poche mie forze siano 
state e siano troppo inferiori alle difficoltà del 
inio. compito. MEO aa CR 

Io penso e:credo, che sia necessaria up’istru- 
né superiore ‘alle esigenze delle più comuni e 

elle. più. niodeste condizioni sociali sebbene. per 
tal. guisa st rieaca.a formare multa gente spo- 











‘stata. Ma questo per l'appunto ci occorre:-0 di - 


fatto in ogni svolgimento di civiltà chi ben 
guarda vede sempre tre diverse classi di spo- 
stati. Vi sono i moltissimi che sotto la stretta 
del bisogno hanno dovuto acconciarsi al un po- 
sto nel quale stanno con grande pena ; ed eccv 
i pover: spostati da redimere, Vi sono multi 
altri, i quali tengono male un posto superiore 
al loro merito ; ed ecco i ca//ioi spostati da sup- 
primere. Vi sono infine parecchi i qual nor 
hanno ancora il posto. di cui sono divenuti me- 
ritevoli ; ed ecco gli spostati che vogliamo creare, 
per sostituirli a tutti gli altri, po:chè quanto 
più crescerà il numero di questi buoni tanto più 
calerà ii numero dei miseri e dei cattivi. 

Ma senza dubbio egli è per via di laboriosi 
adattamenti, che si vanno effettuando queste 
trasformazioni, sostituzioni e cambii, dai quali 
deve risultare la distribuzione dei posti secondo 
le vocazioni di ognuno col massimo benefizio 
complessivo degli umani consorzi, Pur troppo 
non senza molti stenti si otterrà finalmente la 
redenzione delle masse popolari. Però se si vo- 
gliano scongiurare gli estremi pericoli è pru- 
denza, anzi è necessità tenere ben tracciato e 
bene aperte le vie, per cui le più giuste e le 
più nobili aspirazioni dei meno fortunati possano 
venire soddisfatte. 

De! resto nella piccola moltitudine di questa 

nostra femminile scolaresca non è rappresentata 
esclusivamente una sola delle classi sociali. che 
in realtà si sogliono d:stiognere per il diverso 
grado di fortuna e di agiatezza, E dì ciò in 
particolar modo mi rallegro, perchè nessuno rie- 
scirebbe a scorgere fra tutte le nostre allieve 
alcuna morale differenza, che derivasse da tale 
causa e che non ridondasse a somma lode delle 
une e delle altre. 
"Direi quasi che la nostra scolaresca è un pic- 
colo mondo in cui la varietà delle condizioni 
sociali si risolve uella comune gara dei pazienti 
studi, della severa docilità, e della cortese mo- 
destia ; sicchè vi si forma una nuova e più fina 
eguaglianza, immagine e augurio della vera egua- 
glianza civile. 

Per ciò principalmente io ho voluto ancora 
una volta che voi, Signore e Signori, vedeste 
qui raccolto questo piccolo mondo di giovinette 
studiose, il quale è cosa tutta nostra, ma che 
pure io mi compiacc:o di prentarvi come se fosse 
cosa totta mia. 3 

E le allieve mi perdonino se colle mie troppe 
parole r-tardo un momento per loro tanto felice. 
.Mi perdonino, perchè veramente vorrei che que- 
sto momento non fuggisse così rapido, vorre: 
che nei loro cuori le ‘pure vibrazioni di questa 
semplice gioia durassero lungamente, 

E ora chiamando per ordine di merito Je al 
lieve promosse; incomincierò da quelle che sono 
meglio arrivate al compimento di tutti quanti 
gli studi delia Scuola normale, ” 

. Terzo corso. 

Jacob Caterina, Acerboni Anna, Presani Au- 
tonietta, Ballerini Aotonietta. Bertoli Maria, 
Bianchi Ida, Dei ‘Torre Teresa, Gervasoni Ida. 
Comelli Giovanna, Del Torre Italia, Presani Er- 
minia, Bodini Ilda, Picinini Vittoma. Gerardis 
Maria, Lauzi Givlia, Bulfon Angela, Pittaro An- 

_ tonia, Vogrig Elisa. 
‘ Secondo corso. 

Miotti Italia: Quargnali Adele. Dron'n Apgela, 
Veronesi Emma. Mandruzzatto' Italia, Corazzi 
Cavol:na, Sgobéro. D.vinira, Di Biaggio Clotilde, 
Borgagna elisa. DIla Pietra Lucia, Zlli Elisa, 
Beltramo Enestà, Fasola Carolina Carminati 
Luigia, Colmegna Anna, Rubbazzer Teresa, R zi 
Italia, Mulinaris Elisa,. Bisco Caterina, 


Primo corso. . 

Cosattini Giaciuta; ‘ Frussi Cornelia, Polesso 
Cornelia, Cesca--Maria, Forai Adele, Luraschi 
Elisa, Pecile Luigia, Gisman Emma, Rossi Ester 
Bardusco Giuseppina, Vittorelli Erpestina, Fer- 
rari ‘Rosa. Viale Carolina, Tremisio Maria, Fer 
rari Ida, Tomasi Giulia. » 

5 Di corso in°eriore, 

Anzil Luigia, Lucardi.Adele, Bernardoni Metilde. 

È Preparatdria. 

* Valoppi Luigia, Gervasoni Anna, Andreoli An- 
tonietta, Barei Elvira, Colloviz Laura, Segatti 
Aona, Aotopini Maria, Giorgini Luigia. Fror 
Giulia, Polesso Ewma, Schiavi Laura, Coîmino 
‘Anna, Calcinoni Elisa, Barduseo Let:z:a, Del, Ne 
gro Virginia, Tea Anda, De Cuba Emma,:Fu- 
mis Domenica. Colovizza Teresa, Viezzi Carolina, 


© Vicario Elisa, Bott Adele. 


Personale giudiziario, Fra le disposi- 
zioni fatte nel persunale g'udiziario e pubblicate 
nella. Gazz. Ufficiale Gel 2 agosto. notiamo la 

seguenti : . SLA di 

Magarotto cav. Cesare, presidente del  Tribu- 
nale di Pordenone, nominato consigliere. in so- 
praonumero presso la Corte d'Appello di Paria, 

Sozzi Ludovico, : vicepresidente del Tribinale 
di Padova, nominato ‘presidente del Tribunale 


di Pordenone. ‘ . 


Club'Alpino Italiano. (Sezione Friulana). 


Si ‘avverte nuovamente, i Suci che questa’ sera 
alle ore ‘8: 6 mezza ha-luogo l'assemblea straor- 
dinaria, con trattazione d'argomenti molto: im: 
portanti per l’avvenire' della Societa. 
SCLRABEOLISE La Direzione. 

‘Onorificenza,: L’ egregio dottor Zanellato 
Luigi, giudice del Tribanale di Padova, e che fu 
lungo tempò a Udine,: ove conserva noù pochi 







amici, he itre venne collocato a riposo. fa - 
«insigoit rado di cavaliere nell’Ord:nò della - | 
Corona : Do ; 


talia, - 





GIORNALE 





DI 





Banca Popolare Friulana di Udine 
Autorizzata con Regio Decreto 6 maggio 1875. 
Situazione al 31 luglio 1880. 


ATTIVO 

Numerario in cassa . . . . L. 6462596 
Effetti scontati . . «+ n 1,800,829,81 
Anticipazioni contro depositi . ,, 52,772. 
Debitori diversi senza spec. class, ,, 11,258.61 
id. in C. C. garantito . ,, 109,980,05 
Ditte e Bancl:e Corrispond. —. -,, 178,156,09 
Agenzia Conto Corrente. . . ,, 46,106.94 
Depositi a cauzione C.C. . . ,, 194,104.11 
idem anticipaz. . ,, 73,826,71 
Depositi hiberi . 0.0. 15,500, — 
Valore del mobilio . . . ., 1,840.— 
Spese di primo impianto . . , 2,880.— 


Totale attivo L.2,051,379.78 
Spese d’ordinariaamm.L. 11,140,70 


Tasse governative » 4,810.03 
Te 15,950.73 
L, 2,067,330.51 
PASSIVO 
Capitale sociale diviso in 
N. 4000 Az. da L. 50 L. 200,000.— 
Fondo di riserva ,, 43,091.25 
VM Vle » 243,091.25 
Dep. a Risparmio ,, 80,445,36 


id. in Conti Corr. ,, 1,320,058.41 


Ditte e Banchecorr.,, 63,083.75 
Credit. diversi senza 

speciale classitic. ,, 13,155.87 
Azionisti Conti div, ,, 1,936.32 
Assegni a pagare ,, 9867. 


» 1,488,546,71 
Depositanti div. per dep. a cauz. ,, 283,430.82 


. ‘Totale passivo L. 2,015,068.78 
Utili lordi depurati dagli 
int. pass. a tutt'oggi L. 41,991.13 
Risconto a saldo utili 
esercizio preced nie ,, 10,270.60 





52,261.73 


L. 2,067,330.51 
Il Presidente 
PieTRO MARCOTTI 
Il Censore Il Direttore 
Rag F. TomaseLLi A. Bunini. 


Corse Cavalli, Il Municipio di Udine ha 
pubblicato 1 seguenti avvisi, 

Per norma del pubblico si rende noto che i 
prezzi d'ingresso ai palchi e circolo nelle sere 
di spettacolo saranno i seguenti: 

Ingresso al palco di fronte alla casa De Toni L.2,— 
ìd, al pa:co sottostante al Colle »l° 
id, nell'interno del Uircolo » 050 

- A togliere il pericolo di possibili inconvenienti 
contro la s‘curezza personale, si avverte che nelle 
ore pomeridiane dei grorni in cui sì effettuano 
pubblici spettacoli nella piazza del Giardino, re- 
sta vietato il transito pel Portone di Via Da- 
niele Mann (ex San Bortolomio) con cavalli ed 
ogni sorta di veicoli. 

Allo scopo di evitare possibili inconvenienti 
nei rignardi della sicurezza personale, si avverte 
che l'ingresso delle carrozze neì circolo. ulti- 
mato che sia lo spettacolo Curse, si effettuerà 
dal solo ingresso vicino alla piccola rotonda detta 
la Cavallerizza. 

Dal Municipio di Udine, il 1 agosto 1880, 

I! Sindaco, PrciLE. 

L'Assesso e. A, De Girolami. 


Domenica 8 e .rrente, alle ore 5 1j2 pom., avrà 
luogo la Corsa dei Sedioli, È 


Chiacchiere Pordenonesi, Decisamente 
dovete rinunziare alla idea di fare di me un 
corrispondente puntvale e diligente. Per diven- 
tarlo mi manca il requisito principale, indispen- 
sabile per chi scrive da un paese di provincia, 
di sapere cioè assecondare quella certa tendenza 
alla piccola polemica che, gira e rigira, non 
riesce che a ridurre ai termini del pettegolezzo 
anche le questioni che pur meriterebbero di 

..essere seriamente discusse. 
"è. Vi dissi un mese fa la mia opinione sull’apa- 
* {tia che qui regnava rispetto alle elezioni ammi» 
nistrative; nè mi starò oggi a combattere la 
opinione contraria, emessa dal nostro periodico 
settimanale, che la mancanza di lotta, di discus- 
sione, di accordi, provenisse p uttosto da vo- 
dontà concorde unanime della maggioronza de- 
gli elettori (su che cosa non lo disse ). da ua 
certo: tal quale dispetto di taluni per l'esito 
della recente elezione politica, e da un brieciolo 
di. spirito di rappresaglia, al quale il pubblicista, 
mio amico e cuutradditore, lascia capiré che non 
avrebbe avuto la forza di resistere, 

ei 
Si può forse rispondere a simili argomenta- 
zoni? lo m limito invece a dirvi, sebbene molto 
in ritardo; che, com'era a prevedersi, il concorso 
‘ degli elettori alle urne fu oltremodo scarso, 
C'erano quattro consiglieri comunali da surro- 
gare e furono eletti i sigoori Pietro Locatelli, 
avv. cav. L. Bianchi, Antonio Polese e ing. An- 
è gelo Trevisan. Il. primo, che sedeva già in Con- 
- siglio ed’ era scaduto per anzianità, mi dicono 
abbia presentato le sue dimissioni, Il Trevisan 
ne faceva parte in altri tempi, quando la indi- 
pendenza di. carattere non era elemento che at- 
lirasse le. aampatie generali; @ per questo forse 
ne venne escluso. Egli potrà essere utile nel 
frio, Consésso, so gii piacerà occuparsene; della 





















na intelligenza e capacità fanno lasinghiera te. 
stimonianza gl'importanti e svariati lavori tastà 
eseguiti sotto la di Iui direzione nel nuovo e 
grandioso Cotemficio qui esistente di proprietà 
dei signori Aman a Wepfer. Gli altri due neo. 
consiglieri sono nuovi all'amministrazione; il cay, 
Bianchi è on buon avvocato ed il sig. Poles 
un bravo farmacista, e per giudicarli como am. 
ministratori del Comune giova attendere di ve. 
derh all'opera. Quale poi degli eletti rappresenti 
i globuli rossi 0 \ì soffio rigeneratore, tunto 
vagheggiati dal mio amico che ispira 11 L'aglia. 
mento, soltanto ii tampo potrà farcelo sapere, 
Spero e desidero che tutti ne sovrabbundino al. 
l'infinito e riescano sollecitamente a vincere lg 
stato di anemia in cui si d.batte il nostro Con. 
siglio. 








* 
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Intanto, come si trattasse di una bazzecola, il 
Tagliamento ha aunonziato puramente e sem. 
plicemente, senza commenti o spiegazioni di sorta, 
che nella ultima sua seduta il t'onsiglio Comu 
nale vo'ò alla ananimirà (di undici voti) ig 
proposta della Giunta di contrarre un pre. 
stito dì 1765 mila lire colla civica Cassa di 
risparmio di Verona al 7 40 per cento, senta 
rimborso di ricchezza mobile, col qual tasso 
îl debito contralto verrà estinto in 26 ann 
l'operazione sarà buona, opportuna, necessaria, 
io non lo contesto; ma mi pare che il pubblico 
avrebbe avuto diritto a più ampio e dettagliate 
informazioni per giudicare da sè della conve 
nienza di adottare una misura relativamente di 
tanta importanza e riversare su chi spetta il 
merito del bene o la responsabilità del male 
che ne può derivare. È 

Da qualche anno il nostro Comune, dicesi per 
viste olevate di alta economia, nou pubblica più 
per le stampe il Conto Consuntivo, e sorveglia 
attentamente per impedire la diffusione anche 
dei Preventivi, metodo illiberale, comodo assai 
ed efficuce perchè non vengano turbate le menti 
degli amministrati con calcoli e raffronti più 
o meno inquietanti. Esaminare adunque la st 
tuazione finanziaria comuna:e è alquanto diffi. 
cile, per non dire impossibile, e non si può farlo 
che molto sommariamente. Da questo esame 
però, se non m'inganno risulterebbe che: 

0) alla fine del 1876, con un debito di circa 
L. 90 mila, in confronto del quale sussisteva il 
credito per quoto spettante ai Comuni nella 
spesa pei lavori del Tribunale, il bilancio pas 
sivo del Comune si aggirava intornò alle Lire 
120 mila ; 

5) dal 1877 in poi il bilancio sali;;mettiamo 
un approssimativo che forse: ‘è val disò 
vero, a circa L, 180 mila, doti 
spesa quindi di c*. L. 60 mila:l’adno; 

c) dit 1877 al 1880 si sarebbero adunque 
spese L. 240 mila di più»del solito, senza otte» 
nere alcuna dimmauzione”nei debiti. 

Ora si fa un prestito di L. 175 mila. Suppo- 
niamo che s'intendà unificare i debiti del Comune, 
e che L. 90 mila vadano a saldare quello vec- 
chio; resteranno sempre L. 85 mila che- entrano 
straordinariamente nella cassa comunale, le quali, 
aggiunte alle L, 240 mila, formano L. 825 mila 
che negli ultimi quattro anni precipitàrono nella 
voragine, sempre inteso oltre alle L. 120 mila 
l’anno che si spendevano prima del 1877. — A 
questa maggiore spesa si dovrà poi aggiungere, 
molto probabilmente, una ventina di mila live e 
più, allo scioglimento di una deplorevole lite 
pendente ira il Comune ed un ex appaltatore 
del Dazio. 










nia i 
Questo è lo stato delle cose, quale io lo vedo; 

se m'iugannassi sarei grato a chi me lo dimo- 
strasse; ma non mi si persuaderà mai che ci sia 
motivo a rallegrarci nel vedere instaurata la 
teoria del silenzio su tutto ciò che fanno i no- 
stri amministratori d’importante, e nell’osservara 
che si qualifica concordia di partito l'assoluta 
soppressione di ogni discussione su quanto si ri- 
ferisce ai più vitali nostri interessi, Si lascinoi 
partiti al loro posto e si tengano molto lontani 
dalle aule municipali, dove l’unico concetto che 
deve sovranamente regnare dovrebbe essere quello 
della saggia, retta e iatelligento amministrazione; 
si abituino i cittadini allo discussioni elevate 
sulle questioni serie del Comune, e non a ridurle 
tutte a piccole diatribe personali per giudicarle 
alla stregua delle simpatie o antipatie individuali; 
n questo modo si procederà davvero nella via di 
benessere e di civile progresso alla quale aspi- 
riamo. A Pordenone non bisogna dimenticare che 
la inassa dei contribuenti è costiteita da più che 
modesti possidenti, dal piccolo commerciò, da 
miseri esercenti, sui quali non è lecito soverchia- 
mente pesare senza produrra na general» perni- 
closissimo perturbamento, senza a/rofizsare le 
vere risorse del paese. La popolazione’ aumenta 
a vista d'occhio, è verissimo; ma non per que 
sto dobbiamo illuderci e credere di poter far 
spese da città, chè l'aumento sensibilissimo degli 
abitanti s1 constata, quasi unicamente, nella classe 
povera, attra'ta qui dalla speranza di trovare la- 
voro negli Stabilimenti industriali. Pel Comune 
esso è più cagione di apesa che di Fisorsa, au- 
mentandosi in proporzione il numero degli ame 
milati e degli indigenti ai quali deve provvedere. 
Limitare adunque le idee 6 le esigenza ni mezzi 
disponibili, ecco il compito dei nustri Ammini- 
Stratori, compito che non li condurrà a trionfi 
dei Sindaci Peruzzi, Beretta e compagnia, coi 
relativi capitomboli, ma che assicurerà toro 18 
soddisfazione dei propri amministrati. 





»® 
%» 














Il Tagliamento ed un vostro corrispondente di 
quì sono riusciti a bisticcia»si a proposito di duo 
nobili e patriotiche proposte, quella di elevare 
un mopumento al sommo Licinio e l'altra di 
collocare un busto del Beato Oderico da Porde- 
none nel Pantheon di Venezia, nella occasione della 
riumone del Congresso peografico internazionale 
che avrà luogo in quella città nel venturo anno, 

Io non credo alla possibilità di attuare questi 
lodevolissimi progetti, causa la solita maledetta 
questione di denaro, e me ne duole. Il Taglia- 
mento però ha un mezzo semplicissimo di provare 
che la sua idea ha tutti i requisiti che il cor- 
rispondente gli contesta, dalla serietà io poi, ed 
è di pubblicare i nomi dei componenti il Comitato 
promotore, che certamente avrà già costituito, 
di esporre nè suni dettagli lo schema di progetto 
col relativo piano economico per eseguirlo, di 
aprire la pubblica sottoscrizione, a poi.... il suo 
contradditore duvrà mettere le pive nel sacco, 
esel'avrà meritata. Questi dal canto suo, faccia 
altrettanto pel busto al Mattiussi, e chi ci gua- 
dagnerà sarà il decoro dei Pordenonesi, che lieti 
applaudiranno all'uno e all’altro dei proponenti. 


Teatro Minerva. Molto concorso iersera 
alla terza rappresentazione del Mosè, opera le 
cui bellezze tanto più si rivelano quanto più la 
si ascolta, Gli artisti, sul merito dei quali cre. 
diamo orma: superfluo il ritornare, furono viva- 
mente applauditi e chiamati al proscenio. Del 
duetto fra tenore e baritono fu chiesto il bis. 
Benissimo, non occorre dirlo, i cori, istruiti a 
perfezione dal bravo Maestro Gargussi. L’orche- 
stra, diretta dal valente Maestro Ricci, suonò 
egregiamente; e giacchè siamo sull'argomento 
crediamo nostro dovere il ricordare che la scuola 
Mupicipale di strumenti d'arco, diratta dal di- 
stinto Maestro Verza, ha fornito all'orchestra 
stessa un numero d’istrumentisti, i quali disim- 
pegnano lodevo!mente la loro parte, e tanto più 
lodevoimente quando si pensi che questa è la 
prima volta in cui s'espongono in pubblico. 

Sul bagno riceviamo la seguente: 

Egregio Signor Direttore, 

Prego la squisita sua cortesia voler dar posto 
nell'acereditato suo Giornale a queste poche line». 

Appena aperto il pubblico bagno, che fu quasi 
per incanto eretto, io vi accorsi insieme ad al- 
cune amiche, e trovandoci soddisfatte del modo, 
con cui ogni cosa fu disp.sta, abbiamo conti- 
nuato ad approfittarne ogni volta che il tempo 
lo permise. Non posso a meno di lodare il signor 
Stampetra di aver proveduto un abile maestro 
perché invigili a dirigere i bagnanti, ma non 
mi sembra conveniente che questi abbia a tuf- 
farsi nell'acqua e frammschiarsi alle signore, 
quando esse si trovano nella vasca. Mi sembra 
che ciò sia fuori delle sue attribuzioni. Ad ogni 
modo ne chiedo una spiegazione a chi di ragione. 

Certa del favore le autecipo le più sentite 
grazie. 

Udine, li 3 agosto 1880, Una bagnante 

Da Cisidale 2 egosto ci serivono: 

leri sera la musica del 47° reggimento fan- 
teria ci deliziò colle elette sue armonie. Per 
quanto la sua fama di ottima banda giungesse 
da Udine a noi, eravamo però ben lontani dal- 
l'aspettarci tanto. La scelta del programma non 
poteva essere migliore: vennero gustati ed ap- 
plauditi da numerosissimo pubblico una grande 
fantasia — Vita musicale di Verdi — del maestro 
Carini, direttore della suddetta baoda; la Sinfonia 
dell'opera «Gazza Ladra» del maestro Rossini 
ed altri pezzi. x 

L'esecuzione fu inappuntabile, l'istrumentale 
superiore ad ogni elogio, e crediamo di non errare 
dicendo che questa è una delle poche bande che 
sappiano eseguire ed interpretare con finitezza 
e squisito sentira i più beì brani di musica dei 
nostri celebri maestri, 

Dal campo di Cividale giungono notizie 
poco soddisfacenti sullo stato di salute dei sol- 
dati del 48 di fanteria, già di guarnigione a Ve- 
nezia. Si dovette ordinare il ritiro in città di 
tutto 11 reggimento. Il repentino abbassamento 
di temperatura pare debba ritenersi causa del 
deplorevole fatto. Il 47 reggimento di fanteria 
abituato agli sbalzi di temperatora, frequenti fra 
noi, ‘dalla precedente dimora in Friuli, dicesi 
invece si porti generalmente bene. 

Istituto M.' TFomadini, Questa mattina 
ì Direttore dell'Ospizio celebrava la Santa Messa 
n quell'Oratorio coll'assistenza degli O-fanelli, 
per suffragare l'anima del compianto benefattore 
Nobile Massimiliano Orgnani, che nel suo Te- 
stamento disponeva lire mille a beneficio di questo 
Istituto. 

Ordinava altresi che per alcun tempo, oltre 
alle metodiche quotidiane preci pe’ benefettori 
vivi e defunti, si aggiungessero suffragi speciali 
pel prelodato benefattore, esortando gli alunni 
a mostrare non solo colle preci, ma anche colla 
condotta cristiana, laboriosa e civile, la loro 
gratitudine ai proprii benefattori, ed alla Divina 
Provvidenza di cui essi sono i ministri. 

E poichè la prontezza raddoppia il beneficio, 
così prego i Nobili Eredi di accettare l'espres. 
sione della mia viva riconoscenza per la squisita 
gentilezza con cui vollero tostamente mettermi 
nelle mani la somma predetta, invero provvi- 
denzialmente opportuna ai bisogni dell'Istituto. 
Egli è questo un sintomo espressivo del loro bel 


cuore, che addimostra e l'affetto pel Padre e la 


compassione efficace pel povero. 

Dio centuplichi, Egregi Signori, nelle vostre 
mani il beneficio, e conceda alle vostre famiglie 
ogui prosperità, Ii Direttore 

Filippo Can. Elt 


\ 








cendio, Io Moimacco, un incendio, di cui 
è ignota l'origine, distrussse una casa di pro- 
prietà doi fratelli C. arrecando un danno di circa 
2000 lire, essenilosi abbruciati anchs gli arredi 
della casa stessa. 


Tra i due litiganti il terzo +»? Giorni 
sono a Varmo i cugini Z.. venuti a diverbio, 
passarono dalle parole ai fatti, picchiandosi ma- 
ledettamente. Nella casa stessa e presente al 
fatto eravi una loro parente, certa C. A. la quale 
credette bene di interporsi per separarli; ma al- 
lontanata non troppo gentilmente da quei due, la 
poveretta cadle e si fratturò un braccio. 


Contrabbando. Presso Porta Aquileia, un 
Brigadiere delle Guardie Doganali arrestò 4 cou- 
trabbandieri con dello zucchero, i quali, veduto 
che avevano a fare con un solo agente, comin- 
ciarono a far opposizione, rifiutandosi di seguirlo. 
Chiamato però l’aiuto delle Guardie di P.S. che 
sono di servizio alla stazione ferroviaria, quegli 
individoi acquietarono i bollenti spiriti e segu1- 
rono gli agenti alla Dogana. 

Seomparsa, Giacomo Paolini d'anni 43, di 
Carlino, è scomparso dalia famiglia sino dal 31 
luglio scorso, Il poveretto era affetto dalla pel- 
lagra e ritiensi abbia posto fine ai suoi giorni 
perchè ultimamente ne aveva manifestato il pro- 
posito. 


Birraria = Ristoratore Dreher. Questa 
sera, alle ore 8 1j2, Concerto istrumentale. 


FACTI VARII 

Aggressione e morte, Scrivono da Ca- 
varzere 2 agosto al Tempo: Una grave notizia 
ho da comumcarvi in fretta, Oggi, in pieno 
giorno, la carrozza del sig. Masiero, la quale 
oltre al vetturino portava il genero dello stesso 
Masiero, venne aggredita; sicchè 11 conduttore 
morì all'istante colpito dalle fucilate, e 1° altro, 
il genero del sig. Masiero, trovasi in uno stato 








tanto grave da temerne la perdita, se pure - 


questa non è avvenuta fino al momento in cui 
scrivo, Il fatto accadie mentre la vettura si 
recava da Anguillara a Cavarzere. 

Non si conosce la ragione e lo scopo dell'ag- 
gressivne. Qualcuno congettura che, essendo il 
Masiero un ricchissimo proprietario delle terre 
già soggette al vagantivo ed ora bonificate cioè 
ridotte alla coltivazione, è da parecchi anni fatto 
segno all'odio dei braccianti ed in generale di 
coloro che vivono dei prodotti vallivi. Ammet- 
tendu questa ipotesi, si deve ritenere che gli 
aggressori si saranno forse ingannati, credendo 
che la carrozza portasse il ricco Masiero, tanto 
più che essa venne riconosciuta da colu che 
guidava. 


Un nuovo caso di cholera. Annunziano 
dal comitato di Tolna in Ungheria che sulla 
puszia del conte Alessandro Szechenyi è morto 
in questi giorni un operaio, di cholera, Si ritiene 
però probabile che si tratti di cholera sporadico, 
‘come è risultato anche il caso della stazione di 
Szonta, di cui abbiamo parlato. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Nessuna notizia importante sugli affari d'O- 
riente. Un corrispondente viennese della Bohe- 
mia erede di poter sssicurare che il progetto 
della dimostrazione navale non è punto abban- 
donato; ma noi siamo d'avviso che ben pochi 
oramai dividano questa opinione. Le trattative 
sembrano impaludate, e dappoichè le Potenze 
gono conviute che, nà colle buone nè colle cattive 
la Turchia non può dare ciò che le si domanda, 
pare che ora si cerchi di tener ogni cosa in so- 
speso, s:n0 a cha siasi raggiunto. . un generale 
accordo sullo spartimento della Turchia. E que- 
sto accordo è ancora assai lontano. 

Le notizie che si hanno da Parigi sulle ele- 
zioni dipartimentali sono per quattro quioti fa- 
vorevoli alle candidature repubblicane. I risul. 
tati non sono però ancora completi. 

Sulla malattia del Presidente del Consiglio dei 
ministri d'Inghilterra continuano a giungere no- 
tizie poco rassicuranti. Si teme che l'età avan- 
zata renda difficile la guarigione dell' illustre 
uomo di Stato, 








— Roma 3, La Regina ha rinunziato di re- 
carsi a Pieve di Cadore, Andrà al Castello Reale 
di Sar in Val di Aosta, 

Furono gettate le prime basi di un regola. 
mento internazionale fra l’Italia e l'Austria pella 
pesca nell’Adriatico. 

Molti comuni aperti nel Veneto comunicarono 
al Mipistero delle finanze il loro consenso di 
formare vn consorzio pel dazio consumo. Di altri 
non si hanno ancora potizie, 

La questione montenegrina attraversa pre- 
sentemente un periodo di sosta. (Adriatico). 

— Roma 3. -Si smentisce la notizia che il 
Mipistero della marina abbia 1mpedito alla Casa 
Mauislay di concorrere alla gara colla Casa Penn 
per la costruzione della macchina della Lepauto. 

Confermasi che il Ministero porterà Milon can- 
didato a Bari, 

Gli avvocati del Cordigliani, quello che ha 
gettato i sassi alla Camera, presentarono la lista 
dei testimonii di difesa. Sono trenta, compresi i 
due periti medici, Fiordispini e Panizza, 

(G. di Venezia). 

— Roma 3. Si assicura che il ministero dei 
lavori pubblici negherà alla Società delle ferro» 
vie la autorizzazione che hanno domandato di 


gg edge cm 


ridurre i prezzi di trasporto in favore degli or- 
dini religiosi, perchè le loro associazioni non 
sono riconosciute dalle nostre leggi. (G. d’Italia). 

— Roma 3. Milon ha revocato l'ordine dato 
dal suo predecessore per gli esperimenti dell’elmo 
di cuoio durante le manovre; egli intende di non 
arrecare modificazione alcuna all'uniforme della 
fanteria. (Secolo). 

vì 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 

Londra 3. Lo stato di Gladstone è più 
soddisfacente. Gli inglesi perdettero nella disfatta 
del 27 luglio 20 ufficiali, 400 soldati europei, 
800 indigeni, tre cannoni; preparansi a soste- 
nere l'assedio di Candabar. Il Times dice che 
la Porta ha risoluto di aumentare l’esercito del- 
l’Epiro fino a 24 mila uomini, e quellu della Tes- 
saglia fino a 26 mila uomini. 

Bukarest 3. Il principe approvò il rapporto 
del ministro della guerra per Ja formazione d'un 
campo a Triganeschi ove riuniransi le truppe 
dal 22 corr. a tutto ottobre, Il principe par- 
tirà il 10 per Sigmaringen. 

Parigi 2, (ore 8 sera). Risultati finora co- 
nosciuti nelle elezioni dei consigli generali: 
eletti 704 repubblicani, 281 conservatori, ballot- 
taggi 67; totale 1052. I repubblicani guadagnano 
184 seggi. 

Belgrado 2. È smentita la mobilitazione 
dell'esercito serbo. 

Londra 2. Gladstone sta alquanto meglio. 
La febbre continua. Fu chiamato il medico della 
Regina. 

Vienna 3. Il corrispondente romano della 
Neue Presse riferisce un colloquio da lui avato 
con un ragguardevole diplomatico sulla politica 
del Italia nelle questioni orientali. Questi avreb- 
be affermato che il programma dell'Italia tende 
a favorire la formazione d'una confederazione 
di Stati balcanici, affinchè i jugoslavi possano 
progredire e svilupparsi mercè una vita livera 
nazionale. 

Parigi 3. L'arrivo del trasporto degli am- 
mstiati avvenne in piena calma e senza inci- 
denti di sorta.’ Gli amnistiati acclamarono Ja 
Repubblica. Gli operai delle miniere di Gransac 
si posero in sciopero. 

Londra 2. Le ultime notizie dall'Afganistan 
recanò che le truppe di Abdurahman minacciano 
di abbandonarlo, qualora egli continui a se- 
guire ciecamente gl'iuglesi. 

Londra 2. Lo Standard ha da Bombay in 
data odierna che le comunicazioni telegrafiche 


con Cabul sono interrotte. Il filo telegrafico venne 


tagliato fra Pezvan e Lataband, 

Bukarest 2. La /ressa annuncia che la 
coppia principesca parte per passare alcuni giorni 
all'estero e fare una visita alla famiglia, 

Londra 3. La Camera dei Lordi incominciò 
la discussione in seconda lettura del bill sulla in- 
dennità ai fittaiuoli irlandesi. Grey propose di 
respingere la proposta. La discussione fu rimessa 


a martedì, 
ULTIME NOTIZIE 


Costantinopoli 3. La Nota collettiva degli 
ambasciatori riguardante il Montenegro è con- 
cepita nei termini conosciuti; fu firmata sta- 
mane e coosegnata oggi ad Abeddin pascià da 
Hatzfeld, decano del corpo diplomatico. 

Londra 3. Gladstone passò la notte abba- 
stanza buona; non peggiora. 


Costantinopoli 3. Confermasi che la Porta, 
per evitare la dimostrazione navale, offrirà di 
cedere Dulcigno al Montenegro; trattasi su que- 
sta base. 

Londra 3. (Camera dei Comuni). Il governo 
annuazia la dimissione di Bartlefrere governa- 
tore della Colonia del Capo di Buona Speranza, 

Roma 4. Un dispaccio dell’Opinione da Ca- 
serta dice che stanotte è morto il senatore Con- 
forti; giuîgono da ogni parte telegrammi di con- 
doglianza. 

Il Diritto dice che l'Austria manifestò dispo- 
Bizioni favorevoli circa alcune proposte generiche, 
fattele dal governo italiano, riguardo un rego- 
lamento internazionale pella pesca nell'Adriatico, 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Vini. Genova 31 luglio. Anche in quest'ot- 
t'ottava dominò molta calma particolarmente nei 
vini di Sicilia con prezzi in tendenza di ribasso 
segnandosi lo Scoglietti prima qualità da I. 38 
a 38112 prezzo praticato sul ponte in dettaglio, 
Riposto da I. 29 a 32, Napoli da |. 28 a 30, I 
possessori in vista di promettenti raccolti, che 
non possono nascondersi, si vanno capacitando 
essere migliore affare concedere delle facilitazioni 
oride realizzare,il forte deposito che esiste ancora, 

Ol}. Genova 31 luglio. Olio di lino. Abbiamo 
pochi arrivi da Liverpool, essendo colà i prezzì 
più alta dei nostri; quindi i possessori sono più 
esigenti e non vendono le qualità primarie Li- 
verpool che a lire 82 a 82172, entrepot, 


x ne 








Notizie di Borsa, 
VENEZIA 3agosto 
Effetti pubblici ed industriali; Rend. 5.0} od, 1 lugli 
880, da —. <a — .—j; Reudita b00 1 gun ieenrstio 
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Scanto: Banca Nazionale — 


di ito Vasa nei i Banca Veneta —; Banca 
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i: Olanda 3. -- ; Germania, 4, da 135.— a:135/80.- 

a O 110.49 a 110,65; Londra; 3, da R7,82 a 
27.88; Svizzera, 3112 da 110.3) a 110.60; Vienna a Trie= 
sto, 4, da 296.50, a 23675. SV 
Valute. Pezzi da 20 franchi da 22.18 a 22.20; Ban. 
canote austriache da 237,25. a 23750; Fiorini austriaci 
d'argento da —.--j- a = (e ‘ 








“ BERI.INO 3 agosto i, 
Austriache 480.50; Lombarde 139.50. Mobiliare 470.50 
Rendita ital, » 











TRIESTE 3 agosto 
Zecchini imperiali fior. . 
Da 20 franchi gcc 
Sovrane inglesi » | 1177 |-- 
B.Note Germ. per 100 Marche E n 
dell Imp. w | 57.05; 
B.Note Ital. (Carta monelata | 
ital.) per 100 Lire » 42.10 =} 42,201. 


TTT BARIGI 3 agosto pr 

Rend, frane. 300, 85.—-; id. 5 Oxo, 118.65; — Italiano. 
5 0,0; 83.35. Az ferrovie lom.-venete; 175.— id. Romane. 
—.— Ferr. V. E. 280.—; Obblig. lomb, - ven. +; id. 
Romane —; Cambio su Londra 23.32;— id. Ital 
10-—, Cons. Ingi, 97 81 ;— Lotti 3938 
VIENNA 3 aogsto PALLI 
Mobiliare 274.30; Lombarde 80.—. Banca anglo-aust... 
.25; Ferrovie dello Stato —; Az.Banca 826; Pezzi da 
20 1, 9,37; Argento — ; Cambio su Parigi 46.55; 
su Londra 11795; Rendita aust. auova 100.—. ' 


2.35; 


















LONDRA 31 luglio 
Cous. Inglesa 98 118; a —.--;Rend, ital. 821148 
Spago. 19;—a .— Rend.turca 978a4—. - 


P. VALUSSI, proprietario e Direttore responsabile, - 





Depositari i sottoscritti delle scattole di car-, 
toncino della rinomata fabbrica di Giacomo 
Crovato di Thiene, ad uso dei farmacisti, hanno: 
l'onore di rendere avvisati i signori esercant: 
farmacia, che oltre gli acquisti che si volessero 
fare presso i medesimi, essi riceveranno e tras 
metteranco con tutta cura le ordinazioni delie 
quali fossero onorati ‘ È 


Bosero e Sandri 
Farmacia alla Fenice Risorta dietro îl Duomo Udine 

























AGLI AGRICOLTORI. 


Presso i sottoscritti trovansi in vendita i vero” 
Greffoir Mècanique «Granjon » (Inzestàtoii 
per viti, frutti, e fiori), A richiesta si spediscon( 
istruzioni e modo d’adoperare l'istrumento, non- 
chè potrà essere ostensibile attestato della R 
Stazione sperimentale Agraria sui vantaggi 6 
efficacia del'’innesto praticato con tale istrumed; 

Raccomandabile pel modo praticissimo d’adò: 
perarlo e pel suo prezzo limitatissimo, 


Morandini e Ragozza 
Udine Via Cavour N, 24, 


Agente di Campagna: 
Un individuo, che esercitò con frutto per 
versi anni praticamenie l'agricoltura, vorrebbe 
collocarsi in qualità di Agente e contabile in 
un'azienda rurale. x 
Per informazioni dirigere le lettere in Udi 
ferme in posta alle iniziali P. M. 40. 


D'AFRITTARE IN PRADAMANO 


casa di civile abitazione con fondi ed acqua .cò: 


rente di proprietà del signor Valentino 
Cortis. . 































Recapito in Udine 
Via Paolo Cancrani N. 19, II° Piano. 


DAVENDERE 


il NEGOZIO di libri, stamp 
cartoleria ecc. con Siamp. & 
glietti da visita, in Udine via € 
vour n, 7, 





che stante la sua grave età desidera ri 
dal commercio. : 
fn Si acconsentivebbe anche alla 
vendita parziale del fondo com 
stituente il Negozio, sia în assotti» 
mento nei vari articoli per. un deierae 
minato importo, sia che sì ‘volesse 
applicare alla sola partita ‘libri; ‘0. 
stampe, o cartoleria ecce,, cedendo . 
alvesi l’affitunzadiuna o d’entiambe 
le Botteghe, a 


Per trattative rivolgersi. allo stesso BÉRLETTI 
Da vendere: . 
UTENSILI PERLEGATORIA DI LIBRE 


a 
MOBILI DI CASA. 
è Caliolajo 


Per trattative. rivolgersi” 







LI 
Orario Ferroviari 
in quaria pagina: 














GIORNALE DI 














1 pubb. 


. . 
S. Vito al Tagliamento 
AVVISO. 
Nell'Ufficio Municipale alle ora 10 mattina del giorno 19 agosto p. v, sì 
il’ Il ‘esperimento d'asta per la diradazione di questi boschi comunali pel 
20 ‘aciascuno lotto contemplato. x 
‘asta’ si terrà col metodo della candela vergine. 
La..deliberà è vincolata all'esperimento dei fatali. 
i Bosco Mandiferro, 


N. 1906: i 5 
Comune di 




















elié piante e dimensioni Fascine Dare È coat Depot 

» î a'2 #4 piedi 4000 3884.78 330,— 

ID ho e ni pei 3000 3119/85 310.— 

‘IN .118, da 2 a 412 piedi 3000 2032.65 200 — 
LE ORTO Bosco Cada. 

V 468, da 2 a 5 piedi 6000 2083.95 210 

UVL' 513, da 2 a 4 piedi 3000 1746.23 180.— 

““VIE- 570, da 2 a 6 piedi 7000 3149.10 E 













Il capitolato è ostensibile presso la Segreteria Municipale nelle ore d’Ufficio. 
Dall' Ufficio Municipale li 30 luglio 1880. 
Suo Il f.f. di Sindaco 


- Molin o 
Il Segr. Rossi 





‘815 1-18 8 pubb, 


Comune di Buttrio. 
AVVISO D'ASTA. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di subbato 14 agosto 

nel locale di residenza del Munic,pio di Buttrio alla presenza del Sindaco 
0° 800 ‘sostituto, si procederà al pubblico incanto mediante estinzione di cadela 
«vergine «per deliberare al miglior offerente, salvo le pratiche d'asta posteriori a 
sensi del Regolamento di Contabilità generale approvato col R. Decreto 4 set 
émbre 1870 N. 5852, l'impresa di cui nella Tabella in calce. 


Condizioni principali. 


ta) da farsi. a mani del Preside dell'asta, e sarà restituito, trattenute le 

pese,. testò. dopo chiuse le pratiche d'asta, 

-Ri La delibera seguirà a favore del miglior offerente. 

.3. L'impresa sarà deliberata in un lotto uuico, ed è vincolata all'osservanza 

delle: condizioni. contepote nei singoli capitolati generali e speciali, che in up ai 

rogetti saranoo visibili tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle 4 pom. nella Segre 

taria:Mugio:pale di. Buttrio, ut 
‘HI termine utile per ‘presentare un'offerta di miglioramento fon inferiore 

ptesimo 





I prezzo dell’ ultima offerta scadrà il giorno sabbato' 21 agoso 

o. ore 12 meridiane, È E 

. La delibera è vincolata alle formalità prescritte dalle disposizioni vigenti 
a;:‘e le spese tutte d'asta, contratto, copie ecc, ‘staranno a * carico: del 

Pos iu Vu 






Mione Lavoro da subastarsi. 
‘“:Formtura della. ghiaia. sulle strade comunali di Buttrio pegli anni 1880- 
881 - 1882 - 1883- 1884 sulla base dei prezzi unitarii ed: alle prescrzioni con- 
Progetto e Capitolato dell'ing. cav. nob. De Portis e ella ‘delibe- 
e consigliare 27 ‘giugno a. c. . 
r- norma degli aspiranti si fa presente che la spesa annua sostenuta: dal 

si.aggirà sblla cifra di lire 700 (settecento). a 
NB. Audando: deserto anche questo secondo esperimento si aggiudicherà la 
‘Ditura mediantò trattativa privata, 
‘. Dal Municipio di Bottriò li 29 Inglio 1880, 

dn . Il Sindaco, Ls Tomasoni 

TALE Il Segr. Romano Torindo- Angelico. 





















LÌ LA SOCIETÀ BACOLOGICA DEL CONIZIO — 
siti 0 1DI BRESCIA | 

«l'ha aperto anche quest’anno la sottoscrizione ai 

“|... CARTONI SEME BACHI GIAPPONESI 

SECCA richiesta Si itaca il programma pel suo XIII° esercizio. 

sa La Commissione. 























CURA INVERNALE, - 


















L'unico rimedio di- effetto sicuro per porificare il sangue si è: 


| me” 1 TO PUFICATORE IL SANGUE “n 


‘40 i. antiartritico-antireumatico di Wilhelm. 
‘Purgante il sarigue per artritide e reumatismo. 
“Guarigione radicale dell’artritide del reumatismo, e mali inve- 
terati' ostinati,: come. pure di-tutte-le malattie sessuali ed esantemiche, 
[postoline- sul corpo o. solla faccia, erpeti, ulcere sifilitiche. Questo tè di- 
li mostrò un risultato particolarmente favorevole nelle ostruzioni del fegato 
e della’ milza, comé pure nelle emorroidi, nell'itterizia, ne: dolori violenti 
‘dei nervi; “mascolì ed ‘articolazioni, ‘negli incomodi. diuretici, vell'oppres- 
|| sione dello. stoinaco con ventosità; costipazione. addominale, polluzioni, 
i fiori nelle donne, ecc. Mali, come la-scrofola si guari- 
icalmente) * essendo questo tè, facendone uso continuo, 
solvente. ed un rimedio diuretico, Purgagdo quésto rimedio 
impiegandolo intervamente, tutto l'organismo, ‘imperocchè nessin altro 
rimedio” ricérea ‘tanto il ‘corpo tutto.:ed appunto per ciò espelle l'umore 
I morbifico, così anche: l'azione è sicura, continua. Moltissimi attestati, ap 
prezziazioni e letteré d’encomio'testificano conforme alla verità il suddetto; 
i quali, desiderandolo, vengono spediti: gratis. 
<.} 86 duverte di guardarsi dalla adulterazione e dell'inganno, 













































dievo il Duomo. ‘’ i 
CURA PRIMAVERN E. 


‘Le. inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono sesclusivamente presso 
©. Saint-Marc, ed "n Londra presso i signori-E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 





1 Ciascuna offerta. dovrà essere accumpagnata dal deposito di lire 70 («et--* 











*‘QTIVANAZOV VUNI 


grandi fatiche, 


i. bolezza dei reni, visciconi' alle 
‘Si vende in Udine ‘alla’ Farmacia dei Sig: Bosero e Sandri,|. 





Agence Principale de Publicità E. E 


SOCIETÀ R. PIAGGIO: F. 


VAPORI POSTALI 
Da Genova all'America del Sud 


PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 
il 22 Agosto partirà per 
Rio-Janeiro Montevideo e Buenos-Ayres toccando Barcellona 
e Gibilterra ii Vapora 
E TE a HK_._Xx a 


Per imbarco dirigersi alla Sede della Società, via S, Lorenzo, Num. 8 
Genova. 





NON WHA PIU’ DUBBIO 


Tutto il mondo scientifico Medico Chimico e tutti i miglior: 
pratici concordarono nel confermare che l'Acqua acidulo-ferruginosa 
manganica di 


CELENTINO NELLA VALLE DI PEJO 


è l'unica che possa usars: con reali vantaggi per la cura a domi- 
cilio, e ciò per la stragrande copia di gas-acido carbonico che con 
tiene, per l'equabile proporzione di principi salino-ferruginosi in 
essa distribuiti e perchè non si altera ponto, Dopo tanta conferma. 
suggellata con due Premiazioni ogvi ulteriore elogio riesce inutile. 

Nella clorosi, nell'anemia, ll'oligocifemia, nell'isterismo. 
nel nervosismo, nelle malattie del cuore, del fegato, della milza, 
nella debolesza di stvivaco, neita lenti e difficile digestione 
l'Acqua di Celentino riesce sovrano rimedio. Quest'acqua 
per essere eminentemente tonica-ricostituente e digestiva viene al 
tresì e non mai abbastanza raccomandata a tutte quelle persone 
che per l: continue occupazioni della loro professione, come i signori 
*mpiegati, docenti, oratori ecc. ecc. massime nell'estate, hanno bi 
s«gpo di rinforzare il ventricolo, di sorreggere l’ innervazione e di 
aggiungere globuli al sangue depauperato, di questo indispensabile 
elemento. 

Per nou ess:re ingannati con altre acque di Pejo o di altre 
font: esigere che la capsula metallica, che copre ogni bottiglia sia 
bianca e siavi impresso Premiata Fonte Celentino, Valle 
Pejo P. Rossi. Dirigere le domande all’ impresa della Fonte. PE 
lade Rossi, Brescia, Via Curmine 2360. 

Vendia in UDINE alle farmacie Fabris, Bosero-Sentri, Filippuzzi, 
Gomessati, e dott. De Faveri in Piazza V. E. 


BAGNO ARTIFICIALE 
n DI VETRIOLO DI LEVICO 
.,. Breparato dal chimico farmacista Francesco Crescini di Pergine (Trentino). 
“Composto; in giuste proporzioni, con tutti isali ed acidi costituenti l'acqua 
naturale di Vetriolo. per cui la sua azione medicinale è sicura. 
Esso ha tutti i vantaggi dei bagni naturali, ed offre oltre la sua economia, 
la é0nvemenza di potersi usare e trasportare in ogni luogo senza alterarsi. 
Vendasi in pacchi da 140 grammi, dose per un adulto, al prezzo di cent, 45 
l'uno, Deposito presso la Farmiacia Sig. Angelo Fabris in Udine. 


FARINA LATTEA H. NESTLÈ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI. 
Gran diploma d'onore = Medaglia d'oro Parigi 1878, 








_ Unica premiata all'Esposizione di Trento 1875. 
‘84,8T 18110 tp suorzisodstz [Te ereruro1d eo1un 




































Medaglie d’oro certificati numerosi 


a diverse 


Esposizioni 


delle primarie 





autorità medicinali 


A° Marca di fabbrica 
La base di questo prodotto è i1 buon latte svizzero, 
Esso supplisce all'insufficenza del latte materno è facilita lo slattare. 
Si vende in ‘tutte le buone farmacie e drogherie, 
Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
dell’inventore Henri Nestlè, (Vevey, Svizzera). 


Vendesi in tutte le primarie farmacie e drogherie del Negno , 

: rimarie farmacie e drogherie del bi 

Agno 18- SULLE ALPI DEL TRENTINO — Anvo 18 
» Premiato' Stabilimento Bacologico per confezione Sense Bachi cellulare ed indostriale 


i DI AGOSTINO ZECCHINI 


; IN VAL DI LEDRO 
« Ibernazione gratuita ai sottoscrittori 
Dallo Stabilimento vieue accettato seme per la conservazione e l'ibernazione 


* dal 1. Nuvenstre a-tutto Aprile ulie cond.zioni portate dalla circolare 15 Giugno 


1880, chie ‘si spedisce a richiesta; 
Si ricercano’ incaricati: con buone referenze. 


PR 
‘Berliner Restitutions Fluid. 


L'uso .di questo fiuido é così diffuso che 














riesce superfla ogni raccomanda- 


zione. Superiore ad ‘ogni altro preparato di questo genere, serve a mantenere 


al cavallo la forza ed 


il’ coraggio fino alla vecchiaja la più avanzata, Impe. 
disce ‘l’irrigid: 


ei membri ‘e ‘serve specialmente a rinforzare i cavalli dopo 





Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori Articolari di antica data, Ja de- 


reni € gambe, accavalcamenti muscolosi e mantiene 
le gambe semprè asciutte 6 vigorose, 


Depi.sito Generile per:la- Provincia presso la Drogheria di 
dA Franceseo Minisini in Udine, 





J'artenze Arrivi 
da Udine a Venezia 
ore 148 ant. misto | ore 7.01 ant 
» 5.— ant. |omnibusj » 9,30 unt 
» 928 ant, id. » 120 pon, 
» 4.57 pom. id. » 9,90 ia, 
» 8.28 pom. | diretto | » 11.95 jd 
da Venezia a Udine 
“ore 4.19 ant. | diretto | ore 7.25 ant, 
» 5.60 4. omnibus 
» 10.15 id. id. 
» A. pom. id, 
PAR A ala 
da Udine 
ore 8.10 ant. misto | ore 9.1! ant 
» 7.34 id. diretto >» 9.45 id 
» 10.35 id. lomnibusj >» 133 pon 
» 4.30 pom. id, » 7385 id 
da Pontebba | a Udine 
ore 6.31 ant. | omnibus| ore 9.15 ant, 
» 1.33 pom, | misto » 
» 501 id omuibus] » 
> 828 id diretto | >» 
sn nr re 
da Udine a Trieste 
ore 7.-4 ant. misto ora 11.49 ant. 
» 3.17 pom. | omnibus” » 7.08 pon, 
»  8A7 pom. | “id. © » 1231 ua 
» 2.50 ant. misto » 7.35 ant, 
da Trieste a Udine È 
ore 8.15 pom. | misto | ore 111 an, 
» 6 ant, |omnibus] » 205 an @ 
» 820 ant. id. » 1141 an, È 
» 4 ò pom, id. » 
io) 

















Oblieght, Parigi, 24, Rue 







Orario ferroviario 





















































sro 'ANNUNZIATORRe»» 


di tutti gl'impieghi vacanti nel Regno d'Italà 

Amministrativi, Sco astici, Sanitarii, di Cw 
verno Provincie Comuni, è pubblici Istitutr: 
con avvisi di Commercio, Industrie, Pubblica» 
zioni ecc. 


Si pubblica ogui Domenica iù Fano 
(Marche), in 40 6 pag. a 4 colunte, 
di cent. 45 per 33, 

aperto l'Abbonamento d’an anno 
dal 1° luglio 1880 al 30 giugno 
4888 per Lite4,80:da spedirsi cn) 
tecipule con vaglia”postale o lettera 
raccomandata alla Direzione dell’AN. 
NUNZIATURE in lano (Marche). 

Non si accettano abbonamenti il 
due rate semestrali. 


LISTINO 
deì prezzi delle farine 
del Molino di 

PASQUALE FIOR. 


in S. Bernardo d'Udine. 
Farina di frumento marca S.B, L. 55.-B 



































» N. 0 » 54- 
>» >» 1 (da pane) » 47.50) 
»’ » 2 » 4450 
» » 3 » 40.-| 
» »4 » 33. 
Crusca scagliona » 15.61 
>»  rimacinata » 14 






»  tondello » 

Le forniture si fanno senza impegni 
i prezzi s'intendono in Lire It, pal 
ogni 100 Kil. lordi pronta cassa, o con 
assegno, senza sconto, 

I sacchi che vengono resi in buo 
stato entro & giorni dalla spedizionifi 
franchi di porto, si pagano in Lin 
1.25 l'uno. 























! GIUOCO DELLE DAME 


Non più misteri, 
Oroscopo, Sibilla, Tutti magnetizz 










Oracolo della Fortuna, 
Giuoco per vincere al Lotto, 
Consigliere del bel Sesso. 
Arta facile per scoprire i se- 
greti del cuore e dell'umano 
destino. L'indovino miracoloso 





‘ Apparato dei SACERDOTI Q, B, illa 


strato da 36 tavole, 2 librì, Spe- 
diace franco F. Mauini, in Milano, 
Via Durini N, 81, ‘contro L, 3. 


IN UDINE presso l'Amministrazione 
del « Giornale ‘di Udine per v 











